
Il prompt e lo

spazio semantico
Dal prompt alle strategie di gestione del contesto

DARIO MARTINELLI Nel 2026 stai ancora remando?



Il Modello Vede Vettori

Le distanze raccontano le relazioni. 

“Cane” è vicino a “lupo”, lontano da “Vivaldi”.

Relazioni come Direzioni

La relazione “il suo accessorio” non è un 

concetto astratto, è una direzione. 

Le relazioni emergono come direzioni non 

lineari nello spazio N dimensionale.

cane

cavallo

guinzaglio

sella

Ogni token ha una posizione nello spazio 

semantico che cambia con il contesto



L'illusione del comando e la realtà delle coordinate

"Sei un cuoco ..."

Il prompt influenza lo spazio semantico da far 

navigare al modello.

Cambiare la persona è la mossa più efficiente: 

bastano tre parole per spostare fortemente il modello

nelle N dimensionalità verso l’obiettivo.

"Sei un avvocato..."

"Sei un politico..."

… scrivi una mail di richiesta di documenti… 

obiettivo



Il ciclo infinito di tentativi e correzioni
Eseguire nella sezione frastagliata significa che ogni fix è un nuovo taglio.

Turno 1  "Correggi questo test che fallisce."

(Legge test + 3 file)

Turno 2  "Il fix rompe altri 2 test."

(Legge gli altri test)

Turno 3  "Quella funzione è usata altrove."

(Grep usages, ripensa)

Turno 4  "Ok, usa un mock invece."

(Legge setup framework)

Turno 5  "Il mock causa side effect."

(Rilegge setup, debug)
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…e così per oltre 30 ping pong con la chat.

Questo è REMARE per correggere la navigazione 

del modello dentro allo spazio semantico.



REMARE non ti avvicina all'obiettivo

Un prompt perfetto ti dà

una entropia del 

contesto più piccolo 

dove far muovere il 

modello → minore 

probabilità di errore

REMARE aggiunge 

rumore  semantico

rispetto l’obiettivo →

maggiore probabilità di 

errore

obiettivoobiettivo



Le ancore che ti trascini

Una singola riga di 

CLAUDE.md scritta in 

modo

impeccabile vale cento 

prompt di correzioni a 

posteriori.
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Il teletrasporto del piano d'azione

il sedimento della pianificazione resta qui sezione pulita, ritagliata solo dal piano perfetto

solo il piano perfetto

Pianifica in una sessione. 

Esegui in altra sessione.

Il prompt serve a te, non all’AI

obiettivo



Rendere il piano sufficientemente solido per non 

sprecare il teletrasporto

01 · PIANIFICA

Fai ping pong e traccia la 

traiettoria del desiderato, fai 

brainstorming

02 · FATTI INTERVISTARE

Fatti intervistare sullo spazio 

semantico intorno che non 

hai ancora definito

03 · CRITICA

Fai criticare il piano sotto 

diversi punti di vista prima di 

comprimerlo in un file



L'esecuzione del teletrasporto
Comando /clear

Line 101: > comprimi tutto dentro Esegui.md

Line 102: > /clear (cancella contesto)

Line 103: > leggi ed esegui il file ESEGUI.md

Line 104: [ Context Load: 31,200 tokens ]

(Clean execution)

Usa gli agenti

Line 1: [Context System Load: 72,000 tokens]

Line 201: > usando l’agente general purpose
leggi il file ESEGUI.md ed eseguilo a step 

Line 202: > Agent(Esegui a step ESEGUI.md)

  ⎿ Done (1 tool use · 31.2k tokens · 18s)

      (ctrl+o to expand)

(Clean execution)

In un lungo processo, gli agenti funzionano meglio 

perché hanno un contesto separato tra loro!



Smettila di eseguire 
dove remi.

Impara a 
teletrasportarti!

GRAZIE
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